
S. FRANCESCO SAVERIO,  

SACERDOTE  

PATRONO SECONDARIO  

DELL’ISTITUTO  
3 dicembre  -  festa  

 
Francesco nacque a Javier, Spagna, il 7 aprile 1506. 
Studente a Parigi conobbe sant’Ignazio di Loyola e fece 
parte del nucleo di fondazione della Compagnia di Ge-
sù. È il più grande missionario dell’epoca moderna. 
Portò il Vangelo a contatto con le grandi culture orien-
tali, adattandolo con sapiente senso apostolico all’indo-
le delle varie popolazioni. Nei suoi viaggi missionari 
toccò l’India, il Giappone e morì nell’isola di Sancian, 
Cina, il 3 dicembre 1552, mentre si accingeva a diffon-
dere il messaggio di Cristo nell’immenso continente 
cinese. Nel 1927 fu proclamato da Pio XI Patrono delle 
Missioni, insieme con Santa Teresa del Bambino Gesù. 
La figura di questo grande evangelizzatore, infiammato di ardore di carità e zelo per le anime, è stata parti-
colarmente ammirata e amata fin dagli inizi dai missionari del nostro Istituto, che lo venerano come mo-
dello di vita totalmente donata a Cristo e al Vangelo.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                     Sal 95,3-4  
 

Narrate tra i popoli la gloria del Signore,  
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi;  
grande è il Signore e degno di ogni lode.  
 
Si dice il Gloria.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai chiamato molti popoli dell’Oriente alla luce del Vangelo,  
con la predicazione apostolica di san Francesco Saverio,  
fa’ che ogni comunità cristiana  arda dello stesso fervore missionario,  
perché su tutta la terra  la santa Chiesa si allieti di nuovi figli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                      1Cor 9,16-19.22-23  
Guai a me se non annuncio il Vangelo.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
 

Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che 
mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo!  
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia 
iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? 
Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal 
Vangelo.  
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il 
maggior numero. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi so-
no fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il 
Vangelo, per diventarne partecipe anch'io.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                     Dal Salmo 116 (117)  
 

R/  Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.  
 

Genti tutte, lodate il Signore,  
popoli tutti, cantate la sua lode.  R/   
 

Perché forte è il suo amore per noi  
e la fedeltà del Signore dura per sempre. R/   
 
 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                    Mt 28,19a.20b  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore;  
ecco, io sono con voi tutti i giorni,  
fino alla fine del mondo.  
 

R/  Alleluia.  
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                             Mc 16,15-20  
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.  
 

✠   Dal Vangelo secondo Marco     
 

In quel tempo [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, 
ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno 
quelli che credono: nel mio nome scacceranno demoni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro dan-
no; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra 
di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme 
con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli i doni che ti offriamo, o Signore,  
nel ricordo di san Francesco Saverio,   
che pellegrinò alle lontane terre di Oriente  
sospinto dal desiderio di salvare l’umanità;  
concedi anche a noi di essere annunziatori e testimoni della fede,  
per venire incontro a te con una moltitudine di fratelli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
San Francesco Saverio, apostolo della Parola di salvezza  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
lodarti e ringraziarti sempre,  
e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Tu hai infiammato san Francesco Saverio,  
figlio della nascente Compagnia di Gesù,  
di ardore di carità e zelo per le anime,  
perché, disprezzando pericoli, difficoltà e fatiche,  



intraprendesse innumerevoli viaggi,  
annunciasse il Vangelo a molti popoli,  
e iniziandoli ai misteri della salvezza  
li aggregasse alla tua Chiesa, corpo di Cristo Signore nostro.  
E noi, uniti a questo tuo servo,  
insieme agli Angeli, agli Arcangeli,  
ai Troni, alle Dominazioni  
e alla moltitudine dei Cori celesti,  
cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria:  
Santo, Santo, Santo ….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                   Cfr. Mc 16,15; Mt 28,20 
 

«Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo:  
io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dei tempi»,  
dice il Signore.    
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

L’eucaristia che abbiamo celebrato, Signore, 
ci comunichi la carità apostolica di san Francesco Saverio,  
perché ognuno di noi viva in modo autentico la sua vocazione cristiana,  
e ottenga il premio promesso ai buoni operai del Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
Si può usare la formula della benedizione solenne.  


